A Claudio
Si guardavano stupidi.

Le mani nelle mani.

Il loro amore era vivo negli occhi

che si bevevano.

Nel locale gremito erano lontani, 

da tutti e da tutto.

La musica del juke-box

li portava lontano,

in una ossessione

di prati, di colori, di luce.

E quella luce traboccava

dai loro occhi

Che si chiedevano la vita.

Erano muti.

Il loro amore gonfio gridava

parole che le loro labbra non sapevano.

Il fumo denso nascondeva il contatto

dello loro mani che pulsavano

di sangue nuovo.

Il suono sordo del locale 

era ormai lontano

lontano e ovattato come

in un sogno.

Seppero così ad un tratto

per un istante

di non esser più soli.

Lo seppero i loro occhi di fiamma

che si bruciavano nel silenzio

del loro stupido sguardo.
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